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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Sabato 19 ottobre 2013 17

Petrolio: sindacati e datori di lavoro per il sì all’aumento di produzione ma solo a certe condizioni

Ultimatum al Governo Letta
Genovesi (Cgil) spiega la linea: «20 giorni per quadruplicare il fondo Memorandum»

POTENZA - Venti giorni per rimediare
alla «beffa» del decreto che ha istituito il
fondo “Memorandum”. Se sarà fatto, se
i 50 milioni di euro all’anno per nuove
infrastrutture e lavoro diventeranno
tre o quattro volte tanti, Eni potrà au-
mentare la sua produzione di petrolio
in Val d’Agri. In caso contrario sarà
mobilitazione.

E’ soddisfatto il segretario generale
della Cgil Basilicata Alessandro Geno-
vesi all’uscita dell’incontro al Ministe-
ro dello sviluppo economico tra sinda-
cati e datori di lavoro con il sottosegre-
tario Simona Vicari e l’ingegnere delle

royalties, Franco Terliz-
zese, direttore generale
delle risorse minerarie.
Soddisfatto ma fermo sul
rispetto degli impegni
che il Governo si è assun-
to: in primis l’indizione
di un tavolo permanente
sul petrolio con le forze
sociali lucane; quindi un
passo indietro sul decre-
to che ha istitutito il fon-
do per le nuove infra-
strutture e l’occupazione
nell’area delle estrazio-
ni.

«Ogni barile in più ri-
spettoa quelliprodotti fi-
no ad oggi contribuisce
alla strategia energetica
nazionale perciò dev’es -
sere conteggiato per fi-
nanziare il fondo Memo-
randum, altrimenti noi
della Cgil siamo stati
chiari: sarà sciopero ge-
nerale e protesta a oltran-
za per fermare le trivelle
in Basilicata».

In soldoni si tratta di
triplicare o quadruplicare quanto già
previsto, innanzitutto abolendo la so-
glia dei 50 e poi estendendo l’ambito
d’applicazione dai nuovi progetti pre-
sentati a partire dallo scorso 23 settem-
bre alle nuove produzioni.

«Eni per il 2014ha già presentato un
primo progetto che prevede l’aumento
di produzione di 24mila barili al giorno
e un secondo per altri 25mila per il
2015. Poi ci sono i 50mila di Total che
dovrebbero cominciare a venire fuori
tra il 2015 il 2016. Se fossero considera-

ti tutti abbiamo calcolato che potrem-
mo avere tra i 150 e i 200 milioni di euro
all’anno per realizzare le infrastruttu-
re fondamentali per rompere isolamen-
to lucano, ripensare il welfare e creare
occupazione. Perciò va bene istituire
un tavolo ma prima va rivisto il decreto.
Poi possiamo anche ragionare su come
rimodulare le royalties cancellando la
carta carburante per una forma di red-
dito minimo d’inserimento.Dopodiché

Eni, Total, Finmeccanica e gli altri ci
devono spiegare che cosa hanno in
mente di lasciare qui, quando il petrolio
sarà finito. La nuova Sata dove nasce-
rà?»

Stringenti i tempi previsti. «Il sotto-
segretariosi è impegnato a coordinarsi
con il Ministero dell’economia, che è chi
in concreto ha la borsa e sa se le entrate
fiscali previste dall’aumento di produ-
zione di greggio in Basilicata sono state

Il segretario generale della
Cgil Basilicata Alessandro
Genovesi, sullo sfondo il
Centro oli Eni di Viggiano

Ogni barile in più
dev’esser e

conteggiato
per costruire nuove

infrastruttur e
e lavoro in Regione

altrimenti sarà
sciopero generale

Il sottosegretario Vicari annuncia che il decreto sarà rivisto nei prossimi giorni

«E’ vero, vanno affrontate alcune criticità»

«Serve una soluzione che consenta
alle risorse provenienti dal territorio
di essere usate per lo sviluppo locale»

L’ingresso del Ministero dello Sviluppo Economico, nel
riquadro il sottosegretario Vicari

già impegnate omeno e per checosa. Ci
siamo aggiornati alla prossima setti-
mana per sapere l’esito e fissare un nuo-
vo incontro entroalla finedel mese.Ma
se da qui a 20 giorni non arriva sul ta-
volo un emendamento alla legge sul
fondo Memorandum, che il Governo
può approvare in 5 minuti, o un nuovo
decreto attuativo, come facciamo ad af-
frontare tutto il resto? Vorrà dire che
prenderemo atto del fallimento del ta-
volo nonostante gli sforzi della Basili-
cata, ma io confido che queste aperture
verranno».

Intanto - almeno per il momento - da
parte delle forze politiche non sembra-
no essere arrivati segnali di partecipa-
zione all’iniziativa di sindacati e orga-
nizzazioni datoriali. Verrebbe piutto-
sto da pensare a una certa sofferenza
della Regione “scavalcata” nelle tratta-
tive aperte con il Governo che due anni e
mezzo faavevano portatoalla firmadel
Memorandum tra il presidente demo-
cratico della Regione Vito De Filippo e
l’allora sottosegretario azzurro allo
sviluppo economico Guido Viceconte.
Una firma che per più di qualcuno sa-
rebbe stata tradita dalla legge e dal de-
creto che ha istituito il fondo per infra-
strutture e lavoro.

«Credo che ci sia un’interesse ogget-
tivo comune alle forze sociali e politiche
sul tema». Spiega Genovesi. «Noi ci sia-
mo mossi in maniera autonoma senza
intenzione di supplire a nessuno per-
ché qui ci sono in gioco gli interessi pro-
pri dei lavoratori lucani. Certo che se
Cgil Cisl e Uil simettono insieme a Con-
findustria e “Pensiamo Basilicata” e
riescono ad andare oltre le differenze
sono convinto che anche la politica ne
possa giovare. Sta a lei cogliere questo
sforzo collettivo e la forza di questa
massa critica. Sono fiducioso che nel ri-
spetto nel rispetto delle reciproche au-
tonomiesiguarderà inconcretoa tutto
quello che può andare a vantaggio della
Basilicata».

Impossibile sapere dal segretario del-
la Cgil chi si sia interessato all’esito del
tavolo di ieri. «Andrebbe chiesto a Spe-
ranza a De Filippo». Ribatte Genovesi.
Se ieri l’abbiano chiamato proprio loro
non dice, ma la staffetta con il giovane
capogruppo del Pd alla Camera potreb-
be essere già partita.

l.amato@luedi.it

«LA ricerca e lo sviluppo degli idrocar-
buri nazionali» devono essere «stru-
mento di rilancio del territorio»: lo ha

detto ieri - secon-
do quanto reso
noto dall’ufficio
stampa - il sotto-
segretario al Mi-
nistero dello Svi-
luppo economico,
Simona Vicari, al
termine di una
riunione del “Ta -
volo per la Basili-
cata e per la valo-
rizzazione soste-
nibile delle sue ri-
sorse minerarie”
che si è svolto, a
Roma, nello stes-
so Ministero.

Nel comunicato
è specificato che all’incontro hanno
partecipato anche«il Direttoregenera-
le delle risorse minerarie ed energeti-
che, Franco Terlizzese, e rappresentan-
ti nazionali e regionali di Cgil, Cisl e Uil,
di Confindustria e di altre associazioni
datoriali».

Al «centro della discussione, le re-
centi misure adottate dal Ministero del-
lo Sviluppo Economico attraverso il de-
creto ministeriale applicativo dell’arti -

colo 16 del decreto legge sulle liberaliz-
zazioni del 2012, ritenute dai rappre-
sentanti locali insoddisfacenti per il
territorio in rapporto al contributo da-
to dalla Regione». Vicari ha sottolinea-
to che «il decreto rappresenta un im-
portante primo passo nella direzione di
destinare parte delle entrate fiscali al
territorio, ma bisogna individuare una
migliore soluzione che consenta alle ri-
sorse provenienti dal territorio di esse-
re utilizzate per il pieno sviluppo loca-
le».

Secondo il sottosegretario, «la nor-
mativa nazionale, da cui discende il de-
creto ministeriale presenta infatti delle
criticità alle quali bisogna, attraverso
un’azione concertata con il ministero
dell’Economia e con le istituzioni locali,
porre rimedio. Il tutto nell’ottica di sal-
vaguardare il territorio e soprattutto di
garantire che la ricchezza prodotta
non sia dispersa. A tal fine - ha concluso
- abbiamo decisodi costituire unnuovo
tavolo di lavoro, immediatamente ope-
rativo, al quale inviteremo anche i rap-
presentanti del Ministero dell’Econo -
mia e degli enti territoriali, al fine di
esaminare possibili nuove modalità di
redistribuzione dei benefici economici
ai territori e, in particolare, di elabora-
re tempestivamente una proposta nor-
mativa che anticipi e amplifichi gli ef-

fetti positivi derivanti dal decreto ap-
plicativo dell’articolo 16».

In un comunicato congiunto Cgil, Ci-
sl, Uil, Confindustria e “Pensiamo Basi-
licata” hanno sottolineato che «duran-
te l’incontro al Ministero dello Sviluppo
Economico il Governo si è impegnato
ad istituire un tavolo permanente per
la Basilicata dove, perprima cosa, si af-
fronterà il tema di come modificare le
norme del “Decreto petrolio”, come ri-
chiesto dalle parti sociali».

«Quindi - è scritto nella nota - il tavolo
proseguirà per discutere di rimodula-
zione delle royalties (comprese quelle
destinate oggi alla carta carburante) e
quali interventi per favorire sviluppo
ed occupazione. Ovviamente registria-
mo positivamente la disponibilità data,
ma occorre vedere se ciò si tradurrà in
fatti concreti, a partire da una proposta
di modifica normativa dell’articolo 16 e
relativo decreto. Come parti sociali -
hanno evidenziato i dirigenti - daremo
il nostro contributo di idee e proposte,
partendo però da una valutazione poli-
tica incontrovertibile: la Basilicata sta
già dando tanto al sistema Paese, sta
ora al Governo riconoscere questo sfor-
zo in termini di risorse aggiuntive, in-
terventi strutturali, creazione di nuova
occupazione con il protagonismo delle
stesse grandi aziende».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Al Mise sindacati ed associazioni di categoria. Il vice ministro Vicari: nuovo tavolo di lavoro per redistribuire i benefici 

Petrolio e articolo 16, da Roma ammettono: 
”Ci sono criticità, dobbiamo porre rimedio”

LA VERTENZA PETROLIO

Sindacati, Confindustria e Pensiamo Basilicata cauti: la vertenza resta aperta 

“Aspettiamo però i fatti concreti”
POTENZA - ”Durante
l’incontro di al Ministe-
ro dello Sviluppo Eco-
nomico il Governo si è
impegnato ad istitui-
re un tavolo permanen-
te per la Basilicata do-
ve, per prima cosa, si
affrontera’ il tema di
come modificare le nor-
me del cosiddetto decre-
to petrolio, come richie-
sto dalle parti sociali”.
Così comunicano in
una nota Cgil, Cisl,
Uil, Confindutria e Pen-
siamo Basilicata che
confermano che la ver-
tenza rimane aperta.

”Quindi il tavolo pro-
seguirà per discutere
di rimodulazione delle
royalties (comprese

quelle destinate oggi
alla carta carburante)
e quali interventi per
favorire sviluppo ed

occupazione. Ovvia-
mente registriamo po-
sitivamente la dispo-
nibilità data, ma occor-

re vedere se ciò si tra-
durrà in fatti concreti,
a partire da una propo-
sta di modifica norma-
tiva dell’articolo 16 e re-
lativo decreto. Come
parti sociali daremo il
nostro contributo di
idee e proposte, parten-
do però da una valuta-
zione politica incontro-
vertibile: la Basilicata
sta già dando tanto al
sistema Paese, sta ora
al Governo riconosce-
re questo sforzo in ter-
mini di risorse ag-
giuntive, interventi
strutturali, creazione
di nuova occupazione
con il protagonismo
delle stesse grandi
aziende”.

Pozzi di petrolio in
Basilicata

ROMA - Si è svolta ieri,
al Ministero dello Svilup-
po Economico, la riunio-
ne del Tavolo per la Basi-
licata e per la valorizza-
zione soste-
nibile delle
sue risorse
minerarie.
E’ stata pre-
sieduta dal
sottosegre-
tario Simo-
na Vicari e
vi hanno
partecipato
il direttore
generale
delle risor-
se minera-
rie ed ener-
getiche
Franco Ter-
lizzese e
rappresen-
tanti nazio-
nali e re-
gionali dei
sindacati
Cgil, Cisl,
Uil, di Con-
findustria e di altre asso-
ciazioni datoriali.

Al centro della di-
scussione, le recenti mi-
sure adottate dal Ministe-
ro dello Sviluppo Econo-
mico attraverso il decre-
to ministeriale applicati-
vo dell’articolo 16 del
decreto legge sulle libera-
lizzazioni del 2012, rite-

nute dai rappresentanti
locali insoddisfacenti per
il territorio in rapporto al
contributo dato dalla Re-
gione. 

Vicari ha affermato
che il decreto rappre-
senta un importante pri-
mo passo nella direzione
di destinare parte delle
entrate fiscali al territo-

rio, ma “bisogna indivi-
duare- ha sottolineato-
una migliore soluzione
che consenta alle risorse
provenienti dal territorio
di essere utilizzate per il
pieno sviluppo locale”.
“La normativa nazionale,
da cui discende il decre-
to ministeriale- ha ag-
giunto- presenta infatti
delle criticità alle quali bi-
sogna, attraverso un’azio-
ne concertata con il mi-
nistero dell’Economia e
con le istituzioni locali,
porre rimedio. Il tutto nel-
l’ottica di salvaguardare
il territorio e soprattutto
di garantire che la ric-
chezza prodotta non sia
dispersa”.

“A tal fine – ha conclu-
so l’esponente di governo
- abbiamo deciso di costi-
tuire un nuovo tavolo di
lavoro, immediatamente
operativo, al quale invi-
teremo anche i rappresen-
tanti del Ministero del-
l’Economia e degli enti
territoriali, al fine di esa-
minare possibili nuove
modalità di redistribuzio-
ne dei benefici economi-
ci ai territori e, in parti-
colare, di elaborare tem-
pestivamente una propo-
sta normativa che antici-
pi e amplifichi gli effetti
positivi derivanti dal de-
creto applicativo dell’ar-
ticolo 16. Tutto ciò per
consentire che la ricerca
e lo sviluppo degli idro-
carburi nazionali siano
strumento di rilancio del
territorio”.

TRIBUNALE CIVILE DI POTENZA
Espropriazione Immobiliare n. 158/1998 R.G.E.

AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO ED EVENTUALE VENDITA CON INCANTO

Il sottoscritto avv. Angelo Mario Esposito con studio in Potenza alla piazza della

Costituzione Italiana n. 64, Tel./Fax 0971 46365, Cell. 347 2794080, e.mail: gavv.espo-

sito@tiscali.it, custode giudiziario nonché professionista delegato per il compimento

delle operazioni di vendita nella espropriazione immobiliare di cui in intestazione,

RENDE NOTO

che il giorno 09 dicembre 2013, alle ore 10:00 presso il proprio studio sito in

Potenza, alla Piazza della Costituzione Italiana, 64, si procederà alla alla vendita

senza incanto e, nei casi di cui all’art. 569 comma 3° c.p.c., avrà luogo la  vendita

con incanto incanto il giorno 10 febbraio 2014, alle ore 10:00, sempre, presso il

sopra menzionato studio, dei beni immobili di seguito descritti.

L’offerta di acquisto/domanda di partecipazione alla vendita dovrà essere presentata

in bollo.

Nella vendita senza incanto incanto l’offerta di acquisto dovrà essere presentata, in

busta chiusa, presso il proprio studio sito in Potenza alla Piazza della Costituzione

Italiana, 64,entro le ore 12:00 di giovedì 05 dicembre 2013.

Nella vendita con incanto la domanda di partecipazione dovrà essere presentata,

sempre, presso il proprio studio sito in Potenza, alla Piazza della Costituzione Italiana,

64, entro le ore 12:00 di giovedì 06 febbraio 2014

Gli immobili di seguito descritti saranno posti in vendita, nello stato di fatto e di diritto

in cui si trovano. Quanto alla situazione urbanistica si rinvia alla documentazione tec-

nica acquisita agli atti. La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza inte-

grale dell’ordinanza di vendita, dell’avviso di vendita e della relazione di stima.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste al sottoscritto, previo appuntamento

telefonico oppure sul sito internet “www. astegiudiziarie.it” oppure al numero verde 848

58 2031 o con posta elettronica: “infovendite@astegiudiziarie.it”. Fascicolo consultabi-

le presso la Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Potenza.

Piena proprietà dei seguenti immobili:

LOTTO UNICO

Porzione di fabbricato su due livelli, con annesso garage, sito in Pignola (Pz) alla

c.da Langiardino (già Contrada Creta) n. 3/A, in catasto fg. 18 part.lla n. 708 sub.

2. PREZZO BASE  € 74.689,00 (settantaquattromilaseicentottantanoveuro/00);

Ove debba procedersi alla gara sull’offerta più alta ex art. 573 c.p.c. o nel caso in cui

si proceda a vendita con incanto, le OFFERTE  IN AUMENTO NON DOVRANNO

ESSERE INFERIORI A € 5.000,00 (cinquemila/00)

Una più completa descrizione degli immobili si può rilevare dalla CTU, visionabile sul

sito internet astegiudiziarie.it, o, in alternativa, presso lo studio del Professionista dele-

gato, previo appuntamento telefonico.

Gli immobili sono tutti attualmente occupati dalla debitrice unitamente al proprio nucleo

familiare.

Potenza, 09.10.2013

Il delegato alla vendita

Avv. Angelo M. Esposito

AVVOCATO ANGELO MARIO ESPOSITO
Piazza della Costituzione Italiana, 64 - 85100 POTENZA

E-mail: avv.esposito@tiscali.it - Tel/fax 097146365 - cell. 3472794080
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ECONOMIA
RICADUTE DELL’«ORO NERO»

VERTICE ROMANO
Incontro di Cgil, Cisl, Uil e
Confindustria con il
sottosegretario sen. Vicario

Decreto petrolio e royalty
Il ministero è pronto
a rivedere l’intero assetto

Genovesi (Cgil)
«Troppe questioni ancora aperte»

Sulla questione petrolio ci sono ancora situazio-
ni da risolvere. Lo sottolinea il segretario regionale
della Cgil, Alessandro Genovesi, che denuncia, in
particolare, i notevoli ritardi della Regione sugli im-
pegni sottoscritti nell’accordo di luglio 2013 in rela-
zione ai bandi della formazione di giovani disoccu-
pati e lavoratori dell’indotto, e dell’Asp che, nono-
stante i finanziamenti già effettuati, non riesce ad at-
tivare, anche in via provvisoria, la postazione del
118 al centro oli di Viggiano. «L’Eni - aggiunge Ge-
novesi - deve dire, come da impegno preso al tavolo
della trasparenza di marzo scorso - come intenderà
individuare un condiviso modello d’informazioni
preventive, man mano che scadono gli appalti in es-
sere».

l Petrolio e ricadute economiche
sul territorio lucano. Il Ministero
dello Sviluppo economico (Mise) al-
lestirà una «task force» alla quale
parteciperanno rappresentanti dello
stesso dicastero e degli enti locali
per esaminare possibili nuove mo-
dalità di redistribuzione dei benefici
economici ai territori interessati da
estrazioni petrolifere. Si cercherà,
inoltre, di mettere a punto una pro-
posta di legge che anticipi e am-
plifichi gli effetti positivi derivanti
dal decreto applicativo dell’ar ticolo
16.

Lo ha assicurato il sottosegretario
al Mise, sen. Simona Vicari, durante
un incontro ieri a Roma con rap-
presentanti nazionali e regionali di
Cgil, Cisl e Uil, Confindustria e altre
associazioni datoriali. Alla riunione
ha partecipato anche il direttore
generale delle risorse minerarie ed
energetiche Franco Terlizzese. Al
centro della discussione, in parti-
colare, le recenti misure adottate dal
Ministero attraverso il decreto mi-
nisteriale applicativo dell’articolo 16

del decreto legge sulle liberalizza-
zioni del 2012, ritenute dai rappre-
sentanti locali insoddisfacenti per il
territorio in rapporto al contributo
dato dalla regione.

Vicari ha affermato che il decreto
rappresenta un importante primo
passo nella direzione di destinare
parte delle entrate fiscali al ter-
ritorio, ma «bisogna individuare - ha
sottolineato - una migliore soluzione
che consenta alle risorse provenien-
ti dal territorio di essere utilizzate
per il pieno sviluppo locale. La nor-
mativa nazionale, da cui discende il
decreto ministeriale - ha aggiunto -
presenta infatti delle criticità alle
quali bisogna, attraverso un’azione
concertata con il ministero dell’Eco -
nomia e con le istituzioni locali,
porre rimedio. Il tutto nell’ottica di
salvaguardare il territorio e soprat-
tutto di garantire che la ricchezza
prodotta non sia dispersa. A tal fine
– ha concluso l’esponente di governo
- abbiamo deciso di costituire un
nuovo tavolo di lavoro, immedia-
tamente operativo. L’obiettivo è

quello di consentire che la ricerca e
lo sviluppo degli idrocarburi na-
zionali siano strumento di rilancio
del territorio».

Cgil, Cisl e Uil di Basilicata, Con-
findustria lucana e l’associazione
«Pensiamo Basilicata» accolgono
con soddisfazione la disponibilità
del governo ad esaminare l’intera
questione, «ma - sottolineano - oc-
corre vedere se ciò si tradurrà in
fatti concreti, a partire da una pro-
posta di modifica normativa del-
l'articolo 16 e relativo decreto. Come
parti sociali - aggiungono - daremo il
nostro contributo di idee e proposte,
partendo però da una valutazione
politica incontrovertibile: la Basi-
licata sta già dando tanto al sistema
Paese, sta ora al governo riconoscere
questo sforzo in termini di risorse
aggiuntive, interventi strutturali,
creazione di nuova occupazione con
il protagonismo delle stesse grandi
aziende». La vertenza petrolio, dun-
que, resta aperta in attesa di ri-
sultati concreti degli impegni pre-
si.

ROMA
In alto la
sede del
Ministero
dello Sviluppo
economico
dove si è
svolto ieri
l’incontro

.

MARIA VITTORIA PINTO

l Saranno esposte fino al 30
ottobre, nel Museo Archeologico
Provinciale di Potenza, le opere
del concorso «Architettura...
frammenti urbani». Ieri, la pre-
miazione dei vincitori e l’inau -
gurazione della mostra. «Valo-
rizzare, attraverso scatti fotogra-
fici, la cultura del territorio co-
me tradizione, innovazione e fu-
sione dell’ambiente naturale e
antropico, nel rispetto della so-
stenibilità. Questo l’obiettivo del
concorso – spiega Michele Gra-
ziadei, Presidente dell’O rd i n e
degli Architetti del-
la provincia di Po-
tenza – che i parte-
cipanti hanno rag-
giunto con i loro
splendidi scatti. I
piccoli frammenti
sono in grado di su-
scitare emozioni ed
esaltare valori.
Quante volte ci ca-
pita di camminare
senza alzare gli oc-
chi da terra; siamo
stati abituati a foca-
lizzare la nostra at-
tenzione solo sulle
grandi opere e, spes-
so, tralasciamo quel-
le piccole e sempli-
ci».

Il bando aveva co-
me riferimento il no-
stro territorio pro-
vinciale sotto tutte
le forme più rappre-
sentative della cul-
tura locale; i temi ri-
feriti sia all’ambiente naturale
che a quello antropizzato. I par-
tecipanti venivano invitati,
quindi, a raccogliere e scoprire
pezzi della nostra vita quotidia-
na, della nostra storia e delle in-
novazioni, per farle conoscere
anche fuori dalla Basilicata. La

dei giornalisti di Basilicata, ha
stilato la seguente graduatoria.
Prima classificata, l’arch. Silvia
Iazzetti; secondo classificato,
l’arch. Umberto Albricci; terzo
classificato, l’arch. Giuseppe Pu-
lizzi. Segnalati: arch. Mario De
Luca (capogruppo) arch. Adele
Fuschetto, Verderosa Francesco
(storico), Verderosa Ilaria (gra-
fico); arch. Rosa Romilda Irene
De Canio (capogruppo) arch. Ro-
berta Guarnieri, ing. Marianna
Dragonetti, ing, Salvatore Pu-
gliese. Menzione fuori concorso,
arch. Rocco Morrone. L’esposi -
zione delle opere durerà fino al 30

ottobre. L’ing resso,
dal martedì al saba-
to dalle 9 alle 13 e
dalle 15 alle 18.30.
«Bisogna sostenere
e moltiplicare – spie -
ga Piero Lacorazza,
presidente dell’Upi –
luoghi che possano
aprirsi al talento e a
una lettura della no-
stra regione». «Lo
sviluppo locale – di -
ce Vito Santarsiero,
sindaco di Potenza –
vive del protagoni-
smo del territorio e
della capacità del
territorio stesso di
avere una propria
specificità. E guar-
dando queste opere,
questi scatti, prova-
te a dire che la Ba-
silicata è una terra
senz’anima». «Sia-
mo contenti del ri-
sultato ottenuto –

conclude il presidente Graziadei
– e ci stiamo preparando già per
l’edizione dell’anno prossimo.
Vogliamo rendere questo concor-
so annuale e itinerante. Una mo-
stra che spostandosi sul territo-
rio provinciale ne valorizzi l’ani -
ma e la storia».

L’EVENTO INAUGURATA A POTENZA UNA MOSTRA CON TUTTI I LAVORI CHE HANNO PARTECIPATO AL CONCORSO INTERNAZIONALE

Gli occhi degli architetti sulla città
frammenti urbani da valorizzare
Premiati i vincitori. Il territorio protagonista degli scatti d’a u t o re
Commissione giudicatrice del
concorso, composta da Amedeo
Schiattarella, architetto di rilie-
vo nazionale, designato dal Con-
siglio dell’Ordine degli Architet-
ti Ppc della Provincia di Potenza,
Michele Graziadei, presidente
dell’Ordine degli Architetti della

provincia di Potenza, Francesco
Radino, esponente della fotogra-
fia contemporanea delegato da
Upi e Apt, Paolo Pisciotta, rap-
presentante del Consiglio Nazio-
nale degli Architetti, Rino Car-
done, giornalista di testata re-
gionale designato dall’O rd i n e

.

.

PA N N E L L I
Alcune delle
foto esposte
nell’ambito
del concorso
[foto Tony Vece]

..

ARTE
L’inaugura-
zione della
mostra ieri
nel museo
provinciale
[foto Tony Vece]

VETRINA
L’esposizione delle

opere fino al 30
ottobre prossimo

F OTO G R A F I E
Istantanee tra cultura,

innovazione e
ambiente «pulito»

POTENZA CITTÀ


